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àp,haàai.unà:tiave, romequella'òhe ;-

tì; guésto mònumèntò,iii|riartnòdi^)rirènà,
d^a piètra Giuseppe

le ceneri ài Bai&tc^^ -Orano,
Topolino 'mie "ih 'bilico fin la'

.quotidianità più rassicurante è
l'imprevisto' -che deborda nel
noir e, nella suspense. Specie

v Occorre, come
saghe creative t

Gamèddilegno, aàxzritoailegit-r
^imppresentpntì'd^ldlèggf-.

.il commissario-Jìaseittoni è.n-*
, spettoraMànetUÌ.'^^ "5-; ':v;
'.;;IbrseJa distensiòne ideak per
tt.topò al top è.Iaparodia. Nella

gffigafe^p^w/izzò lafedazione
Italiana 3élié:sùe storie. Che ci
fa regalato Topolino emulo de-
glieroideidassiciepiùdirecen-
te, in corsa conJndianq Jones.
Laricchezza dei fondali e il.sus-
seguirsi dei colpi di scena fanno
grande il suo universo fantasti-
co. All'interno del quale Topoli-
no è a tutti gli effetti un perso-
naggio <<serip»;ma non serioso,

una

nàavevQÌ'aridì^,
carrozzargli fin
iia,algualeave-
un dignitoso ap-
mer. Troppo di:

.
- ìnaimentìcabiU

come quella 'di Peperino. La
marcia in più dì Topolino è quel-
la dell'intelligenza accoppiata a

' una certa prestanza fisica.

yittime.di'un! claSaòn^^;errore giudiziario e
'uccisi s;ChaTlès ĵ̂ '5VIa|sàchussetts) sulla
sedia élefctritò 'ilBagolo1927. Uniti hefl'in-;
giustizia Sella ifitìrte e Snche dopo, quando i:
loroJcorpinilniinatì vennero crematiinsipme.
- NeE'aufunno1527, la cassetta con te .ceneri
;mischiate giunse ad una zia di Vanzetti; la pò-"

9mse;m.'jlue partì uguali e;
Montaldo del 71, vincmdòlaìPalmaifi^Cannes

re. Qualcuno in paese anroraricprdacome av-
venne la sepoltura di quei poveri resti nel vec-
chio cimitero di ̂ rreinaggiore: di nòtte, con
i gendarmi che scortavano ibecchiai Da allo-
ra, a parte una via è una kpide, a Sacco non e-
ra stato dedicato nient'altro è ieri, con l'inau-
gurazione del monumento cui sono interve-
nuti l'europarlamentare Ckjrrado Augias e
Fernanda Sacco, nipote di Nicola e unica con-
giunta rimasta a Tbrremaggiore, si è voluto
quasi rimediare ad un lungo oblìo. . . •

«Cari Nicola e Bartolomeo - ha scritto Fer-
nanda, insegnante in pensione, in un biglietto
deposto assieme alle ceneri nel monumento -
le bandiere del tricolore si inchinano alla vói,
stra memoria». E Fernanda porta proprio lo
stesso nome dello zio, che era stato battezzato
Fernando, ma poi, per uno di quei misteri che
hanno accompagnato l'emigrazione italiana

m
, Oggi,asettahfa
per una rapina mai conipiul^ è àn'cor̂  lungo
il cammino per òtterierèjàniaibflitìzibne giù-
: diziaria: lo conferma la letìéra inviata dall'av-
vocato Michele Catalano al 'sindaco; lyiàtteo
Marcila. Illegale, che eseVcitaa Milano ed è o-
riginario di Toiremaggipre, dice che ̂ lavo-
rando per ottenere l'interessamento delpresì-
dente Bill Clinton. Eppure l'America consèr-
va una forte memoria di quell'inutile sacrifi-
co. All'Università di Yale si tengono ogni anno
seminari sulla «condanna-dell'innocenza», i-
spiraUproprio dallavicenda deldue italiani
ranta^(kjoari.^4?z;'j^^éton tènere dei
:cprsi' anàie a T^rremagkiÒi^é? È ̂ a proposta
lanciàta'.'da' Carlo' Mimóla 3elTOnlvérsità di
Pescara, che a Yale si è recato spesso. Perché
la storia di Sacco e Vanzetti, per quanto lonta-
na nel tempo, rimane di grande attualità.
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Pugliese e molisano finirono ingiustamente sulla sedia elettrica

RIUNITE ATORREMAGGIORELE CENERIDISACCOE
VANZEnMSIMBOLIDEGLIEMIGRATIALL'ESTERO)
TORREMAGGIORE - Un er-
rore giustiziarlo che li
portò sulla sedia elettri-
ca. Colpevoli di essere
emigrati, non di duplice
omicidio. Sacco e Vanzet-
ti furono giustiziati -.nel
1927, riabilitati Tnolti an-
ni dopo. A Torremaggiore
(Fg) il paese natale di Ni-
cola Sacco sono state uni-
te le ceneri dello sfortu-
nato concittadino £on
parte di quelle del suo

A.G.
(Segue in ultima)

amico piemontese. Saranno
conservate in un loculo sca-
vato nella base del monu-
mento ai due anarchici. Si
tratta di una colonna in pie-
tra di Apricene, alta tre me-
tri. Realizzata da artigiani
locali è stata sistemata nel
cimitero cittadino. Ad inau-
gurarla c'era là nipote di
Sacco, Fernanda, P euro-
parlamentare Corrado Au-
gi aa , il sindaco di Torre-
maggiore, Mattep Marcila e
il vice-sindaco di Villa Fal-
letto in provincia di Cuneo,

dove nacque Vanzetti. Nel
suo intervento Augias ha
definito la coppia un simbo-
lo degli italiani ali' estero
come emigrati, vittime di
un'ingiustizia. Fernanda
Sacco ha riposto con le cene-
ri un suo scritto sulla loro
vita con una dedica: "Cari
Nicola e Bartolomeó le ban-

. diere del tricolore si inchi-
nano alla vòstra memoria",
n sindaco ha riconosciuto
nella cerimonia un' occasio-

; ne per gemellare i paesi di
1 Sacco e Vanzetti,

PRECISAZIONI :

Precisazioni da farsi sul contesto

dell'articolo a firma " A.G. " e ri-
portato a lato :
— Bartolomeó Vanzetti non era molisano,
com ' è riportato sopra, il titolo dell "ar-
ticolo,ma piemontese in quanto nato a
Villafalletto,in provincia di Cuneo ;

— La Insegnante Signorina Fernanda Sacco non ha mai prof-
ferita la frase " Cari ì<icola e Bartolomeó le bandiere del
tricolore si inchinano alla vostra memoria " attribuitale
dall'articolista.ma ha inserito tra il drappo rosso con il
quale ha avvolto '-I'1 Urna contenente le ceneri dello Zio un
suo biglietto riportante " Zio,io non ti ho mai conosciu-
to ma ti ho sempre amato " assieme a quello,ormai deterio-
ratosi ,inserito nell'agosto del 1027 da Luigina Vanzetti;
— Alla cerimonia di inaugurazione del Monumento a. Sacco e
Vanzetti,oltre a Corrado Augias ed al Vice Sindaco di Vil-
laf alletto , hanno presa la parola 1"Europarlamentare Lucio
Manisco,il Regista Alessandro Arrabito,la Poetessa Donovan,
il Cantante Pardo Fornaciari ed il Professore Michele Ka-
rinelli che ha descritto con crudo realismo la. situazione
politica,economica e sociale imperante negli USA negli an-
ni in cui vennero arrestati,processati,condannati ed ingiu-
stamente uccisi Sacco e Vanzetti.

Beverino Carlucci.
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Inaugurato un monumento nel cimitero, due giorni di dibattito

TORREMAGGIORE
- Nel quadro delle mani-
festazioni sul tema "La
memoria per un futuro
senza ingiustizia" indet-
te dall'Amministrazione
dopo la inaugurazione
nel Cimitero di un Mo-
numento alla memoria
di Sacco e Vanzetti eret-
to sulla tomba che custo-
disce le ceneri traslate
per l'occasione di Ferdi-
nando (Nicola) Sacco la
manifestazione ha avuto
un seguito nel corso di
due serate all'interno del
Teatro "Luigi Rossi".
Sull'abolizione della pe-

na di morte in quei paesi
- del mondo dove ancora è
legni m ente riconosciuta,
si sono succeduti al mi-
crofono, oltre al sindaco
Mattep Marcila, che ha
letto il telegramma di
adesione del presidente
del Consiglio dei Mini-
stri, On. Massimo D'Ale-
ma e la lettera inviata da
don Giuseppe Colavero,.
presidente regionale,
Agimi diversi relatori ',
che hanno relazionato :
sulle vicende che hanno-'

: portato Sacco e Vanzetti '
~a morire sulla sedia elet-~
trica, sulla necessità di
'abolire la pena di morte
e l'ergastolo come pena
detentiva e su quanto si ,
sta facendo in Italia per
riportare Silvia Beraldi-
ni a scontare il resto del- •
la pena comminatole da
un tribunale americano

. in un carcere italiano se-

. eondo quanto, sancito

.'"nella Convenzione di
Strasburgo sottoscritta
anche dagli Stati Uniti
d'America.
Il professore Carlo Mi-

mola, docente della Uni- '
versità di Pescara ed in '
passato docente della
Università statunitense.
di Yale ha rievocato i
tempi in cui gli Usa,
chiusi nel loro isolazioni-

smo per sfruttare al
massimo la egemonia
economica e politica ot-
tenuta dopo la prima
guerra mondiale, tratta-
rono gli emigranti e la
gente di colore asserven-
do i poteri dello Stato
agli interessi della classe
dominanate puntualiz-
zando su quanto ha fatto
allora e sta facendo tut-
tora l'Università di Yale
sul processo conclusosi
con la condanna a morte
e l'esecuzione di Sacco e
Vanzetti.
Umberto Groppi, mem-
bro del Consiglio diretti-
vo dell'Associazione
"Nessuno tocchi Caino",
si è soffermato sulla ne-
cessità di migliorare le

condizioni di vita del de-
tenuto qualunque sia la
gravita del reato da lui
commesso o l'entità della
pena comminatagli.
Gianni Troiani, coordi-

natore nazionale dei co-
mitati per Silvia Beral-
dini, ha ricordato la cit-
tadinanza onoraria con-
ferita alla Beraidini dal
Comune di Torremag-
giore e da tanti altri Co-
muni, Province e Regio-
ni d'Italia, il sit-in avve-
nuto di fronte all'Amba-
sciata Usa di Roma nel
luglio 1997 e i deboli ten-
tativi che sta facendo il
Governo italiano per ri-
portare in Patria la Ba-
raldini.

Beverino Carluccit Massimo D'Alema

LA PARTE DEE'ARTICOLO - N O N PUBBLICATA.

La sera successiva e sempre nello stesso tea t ro_ed in armonia con

il tema della manifestazione,il Bravda Teatro e l'Associazione Ar-

ti e Proposte di Livorno in collaborazione con il gruppo d'appoggio

romano per.Silvia Baraldini,hanno presentato il monologo " Dietro

le sbarre ... l'azzurro " scritto e diretto da Alessandro Arrabito

adattato per la circostanza alla memoria di Sacco e Vanzetti,un mo-
nologo della durata di trentacinaue minuti recitato sullo sfondo di

diapositive e con sottofondo musicale del cantante-chitarrista Par-

do Fornaciari,che l'Attrice Mariella Bertela,con una dizione approdi;

•oriata che le scaturiva dal profondo dell'anima,ha trasmesso alla ;

commossa platea i ricordi,i sogni e le sofferenze di una detenuta

che da oltre quindici anni languisce in un carcere fermamente deci-

sa a non firmare nessuna Ttitrattazione.
Beverino Carlucci.

\ Sino al venti nove;, nu. o -

^FRANCAMAFOfiTMA, VENTILE
•f/iwm ALI .A TOPI nra m™

LECCE, SPORTELLO
PERMPRESEE

FESTIVITÀ'NATALIZIE, IL TURNO DI
RIPOSO SASA'SOSPESO PER I
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Ricordati con una cerimonia i due emigrati finiti sulla sedia elettrica 71 anni fa

«MAGGIORE, SOTTO ALMOl
INAUGURATO LE CENERI DI SACCO E VANZE1TI

TORREMAGGIORE -
Sono trascorsi esatta-
mente settantuno anni
ed un mese da quel lonta-
no quindici ottobre 1927
quando Sabino Sacco,
scortato da un Commis-
sario di Pubblica Sicurez-
za e procedendo a testa
alta lungo il viale del Ci-
mitero da poco alberato,
portava tra le mani l'ur-
na contenenti le ceneri di
sud fratello Ferdinando
che, con il nome di Nicola
Sacco, era stato ingiusta-
mente esecutato sulla se-
dia elettrica nel carcere
staunitense di Charlet-
town il ventitré agosto
dello stesso anno assieme
a Bartolomeo Vanzetti.

Nel trambusto di quel
lontano giorno, poiché il
cimitero ed il paese erano
piantonati da una trenti-
na di poliziotti in divisa
ed in borghese nel timore
che qualche malintenzio-
nato la danneggiasse,
l'urna venne tumulata in
un loculo a spese del Mu-

nicipio e successivamen-
te corredato da una lapi-
de a spese della famiglia.
Se nel trambusto di quel
giorno venne dimenticato
di trascrivere la data sul
registro dei defunti non
mancò mai chi su quel lo-
culo fece ritrovare dei
serti di fiori, specialmen-
te in quelle ricorrenze
che il regime -fascista
aveva abolite e che gli an-
tifascisti, con quel gesto,
si ostinavano a ricordare.
A distanza di tanti anni,
la Civica Amministrazio-
ne di Torremaggiore, •

• spronata dalla ventenna-
le insistenza della inse-
gnante Fernanda Sacco
che della riabilitazione
dejla memoria dello Zio e
del suo sfortunato com-
pagno ne ha fatta una ra-
gione di vita, ha provve-
duto a traslare l'urna
contenenti le ceneri di
Ferdinando (Nicola) Sac-
co alla base del Monu-
mento funebre dedicato
alla memoria di Sacco e
Vanzetti.

Il complesso monumen-
tale, ideato dall'archie-
tettó Michele Giarnetti
ed eretto dall'artigiano
marmista Giuseppe Par
gliaro è stato eretto al-
l'interno del Cimitero a
pochi metri dal suo in-
gresso monumentale. Ri-
porta alla sua base, da un
lato, il castello che fu dei
de Sangro e, dall'altro, i
grattacieli e la Statua
della Libertà che si in-
trawedono dal porto di
Nuova York e sulla stele
che sovrasta il basamen-
to, oltre ai nomi di Nicola
Sacco riporta il proclama
di Micael Dukakis, go-
vernatore dello Stato del
Massachussets, promul-
gato in occasione della
riabilitazione della me-
moria dei due emigranti
italiani avvenuta a Bo-
ston nel 1977.
•Ed è toccato a Fernanda
Sacco il compito di porta-
re con le sue mani, dalla
cappella cimiteriale al
luogo della inaugurazio-
ne del monumento, l'ur-
na di rame contenente le

cenere di suo Zio e - si di-,
ce - parte di quelle di Bar-
tolomeo Vanzetti, ripor-
tante, inciso in corsivo il
nome di Nicola Sacco.
Alla cerimonia di inau-

gurazione, a mano a ma-
no presentati dal sindaco
Matteo Mai-olla, si sono
succeduti al microfono
l'Europarlamentare Cor-
rado Augias che ha ricor-
dato i tre pensieri unifi-
canti collegati attorno al
sacrificio di Sacco e Van-
zetti; l'Unità d'Italia sim-
boleggiata da un Puglie-
se e da un Piemontese, la
condizione degli emi-
granti di tutti i tempi e di
tutto il mondo e la giusti-
zia che in alcuni paesi
salvaguarda soltanto gli
interessi della classe do- -
minante; l'eurodeputato
Lucio Manisco si è soffer-
mato a parlare della inu-
tilità della pena di morte
e Dario Comba, vice sin-
daco di Villafalletto, il
paese natale di Vanzetti,
presente con il Gonfalone
Comunale, due Vigili e
l'assessore Sergio Raspo,

che ha voluto leggere un
brano dell'ultima lettera
che Vanzetti scrisse a
Dante, il figlio di Sacco ed
infine Michele Marinelli,
ex sindaco, che ha de-
scritto con convincenti e
commosse parole i tempi
in cui vennero ingiusta-
mente uccisi i due marti-
ri italiani.
Il tutto si e svolto alla
presenza di un folto pub-
blico compreso il presi-
dente della Provincia,
Pellegrino tra cui gli stu-
denti del Liceo e dell'Ite
mentre Pardo Fornaciari
cantava e la poetessa leg-
geva una sua poesia., Poi
Fernanda Sacco ha av-

volto l'urna con un drap-
po rosso e dopo averla
racchiusa nel contenitore
di legno assieme al bi-
glietto scritto nel 1927 da
Luigina Vanzetti assie-
me ad un suo "Zio, io non
ti ho conosciuto ma ti ho
sempre amato", l'ha de-
positata nel loculo monu-
mentale tra gli applausi
commossi dei presenti. -

Severino Carlucci
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I In Puglia una stele grida l'innocenza dei due anarchici giustiziati nel '27 ^

America,
noi onoriamo

. ; "CHIEDO SOLO GIUSTIZIA
'Vj»vi Torremaggiore (Foggia). Femanda r
sK-X' •• Sacco, 66 anni, davanti al
|Sf?monuinehto dedicato allo rio Nicola

fi' :>. SaccoeaBartoIomeòVanzettì.
i*yoglio che vengano riabilitati», dice

^

«Finirono sulla sedia elettrica Ln
Massachusetts, accusati di omici-
dio solo per le loro idee politiche»,
dice la nipote di Nicola Sacco - «A lo-
ro abbiamo dedicato un monumen-
to, ma vogliamo le scuse di Clinton>:

di Salvatore La Rocca

Torremaggiore (Foggia),
dicembre

Ci sono voluti 71 armi,
ma alla fine Nicola
Sacco e Bartolomeo
Vanzetti, i due anar-

chici italiani giustiziati
sulla sedia elettrica il 23
agosto del 1927 a Charle-
stown, nel Massachusetts,
ricevono gli onori dovuti.

Merito di un monu-
mento ideato da due ar-
chitetti e scolpito da due
marmisti di Torremaggio-
re, il paese a pochi chilo-
metri da Foggia dove nac-
que Sacco. Il monumento,
che contiene l'urna con le

Vanzétti e

ceneri dei due italiani, uni
ti nella vita come nell;
morte, cancella i molti an
ni di oblio. A riaprire il ca
pitolo della riabilìtaziont
giudiziaria e a far riviven
fa memoria dei due anar
chici vittime di un clamo-
roso errore giudiziario
senza che fosse mai prova-
ta la loro partecipazione ;
una rapina in cui vennert
uccisi un cassiere e un;
guardia giurata, ci ha pen
sato la signora Femand;
Sacco, 66 anni, insegnanti
elementare in pensione
nipote di Nicola, l'unic;
discendente rimasta ne

paese natale.
«Cari Nicola e

Bartolomeo, K
bandiere del tricc
lore si Lnchinan
alla vostra memc
ria», si legge ne
biglietto depositi
dalla nipote assie
me alle ceneri ne
monumento.

Femanda pori.
lo stesso nom
dello zio, battez
zato in Italia Fer
nando, ma che pc
in America diver
ne Nicola. Le ce
neri di Sacco son
mischiate a quel]
di Vanzetti, m
Torremaggiore
Villafalletto,
paese in provinci
di Cuneo dov
nacque Vanzett
stanno studiand
le forme di un gt
mellaggio per r:

.̂ contimtaxSor
alla pag. f
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Le tappe e i retroscena di quel processo-farsa
L'avvocato di Sacco e Vanzetti «dimenticò» di presentare le prove della loro innocenza, poi
passò a lavorare per l'accusa - n giudice odiava gli stranieri -1 testimoni si contraddissero

I I processo a Nicola. Sacco e Bartolomeo Vanzetti
trappresenta sicuramente una delle pagine più ne-

re della, storia del diritto americano. È infatti quasi
impossibile trovare un processo più sbilanciato a
favore dell'accusa, più fitto di sospetti che di prove,
e i cui testimoni vennero comprati con denaro o
con favori. Ma andiamo per ordine:
• ,Larresto. Nicola Sacco e Bartolomeo Vanzetti
vengono fermati su un tram che da Bridgewater va
a Bockton, nella periferia di Boston, alle 21.40 del 5
maggio 1920. Sono sospettati di due sanguinose
rapine consumate ai danni di due fabbriche. A rin-
tracciarli è il capo della polizia di Bridgewater, Mi-
chael Ste\vart, che in passato aveva controllato al-
cuni anarchici italiani. Stewart odia gli immigrati
e, in particolar modo, i «rossi». Non ci pensa due
volte a indicare Sacco e Vanzetti come gli autori
delle rapine, senza nessun altro motivo se non la
sua convinzione personale.
• n giudice. Una volta arrestati, i due incappano
in Webster Thayer, un giudice tutto compreso nel-

l'obbiettivo di fare carriera sulla pelle dei due italia-
ni a cui è subito ostile, perché sono stranieri e, per
di più, anarchici.
• L'avvocato. Errori imperdonabili, però, li fa an-
che la difesa. Il primo avvocato che il movimento
anarchico procura a Sacco e Vanzetti, tale John
Vahey, in fase di istruttoria si «dimentica» di pro-
durre testimonianze a discolpa dei suoi clienti. È lo
stesso John Vahey che, guarda caso, quattro anni
dopo, diventerà socio del prestigioso studio legale di
Fredrìck Gunn Ka.tima.nn, che. in questo processo
rappresenta l'accusa.
• / testimoni. In fase di dibattimento, una sfilza di
testimoni riconosce a colpo sicuro Sacco e Vanzetti,
anche se nessuno concorda con l'altro sul ruolo da
attribuire loro all'interno delle rapine. Passano sot-
to silenzio, invece, le testimonianze di quanti non
riconoscono i due anarchici italiani come gli autori
delle rapine.
• La sentenza. È inevitabile: la sedia elettrica.

EUsabetta Montanari

^ continuatone dalla pag. 87

cordare i due amici. «Ni-
cola e Bartolomeo moriro-
no insieme e insieme furo-
no cremati e le ceneri mi-
schiate», dicono in paese i
più anziani, «qui, a Torre-
maggiore, per Sacco c'era
solo una lapide e una via a
lui intestata. Oggi c'è que-
sto monumento».

Gli architetti Michele e
Luciana Giarnetti, che
hanno progettato la scul-
tura, ne spiegano il signifi-

cato: «II basamento
vuole significare
una parte del
mondo schiaccia-
to da tutte le forze
che si sono pro-

digate per la riabilitazione
dei due martiri. La stele ri-
produce il simbolo statu-
nitense dei grattacieli, ed è
listata a lutto perché gli
americani si sono mac-
chiati della colpa di avere
giustiziato due innocenti.
In mezzo campeggia il
proclama del governatore
del Massachusetts che
provò, osteggiatissimo, a
riabilitare i due uomini».

Sacco e Vanzetti furono
arrestati il 5 maggio 1920,
ma tutto cominciò il 15
aprile, quando da una ber-
lina alcuni assassini fecero
fuoco con una pistola uc-
cidendo il cassiere del cal-

zaturificio Slater &
Morris, Frederick

Parmenter, che
aveva con sé
una cassa me-

AVEVA
FAMIGLIA
Dall'album

diFernanda
Sacco, una

vecchia foto
di suo zio

Nicola con
la moglie

Rosa
ZambeUie

il Bglio
Dante

che,
quando
il padre

venne
idato
sulla
sedia

lettrica,
iel 1927,

aveva
5 anni.

tallirà contenente la paga
degli operai, 15.776 dollari
e 51 centesimi, e la guar-
dia giurata che lo scortava,
Alessandro Belardelli. I
pochi testimoni dell'ag-
guato furono concordi nel
descrivere gli assassini:
non molto alti di statura,
pelle olivastra, capelli cor-
vini. Come dire: erano sta-
ti gli immigrati italiani. E
così il cerchio si chiuse in-
tomo a Sacco e Vanzetti,
che furono accusati della
rapina e del duplice omici-
dio, nonostante lacune e
omissioni nell'istruttoria.

Lo spauracchio russo a
quel tempo era notevole, i
sindacati erano ritenuti
una minaccia, i socialisti e
gli anarchici dei sovversi-
vi. Un'istruttoria farsa e
un altrettanto processo
farsa sfociaro-
no nella con-
danna a morte
dei due italia-
ni, benché un
giovane porto-
ghese, colpe-
vole dell'ucci-
sione di un
fattorino di banca, confes-
sò di essere uno degli au-
tori della rapina i cui com-
Elici facevano parte della

anda Marcili. Sacco e
Vanzetti dovevano morire.
E furono uccisi affinchè la
loro morte fosse di monito
a tutti i «sovversivi».

«Da bambina ho sem-
pre sentito parlare di que-
sto zio e il 23 agosto di
ogni anno si andava al ci-
mitero a portare dei fiori»,
ricorda la nipote Feman-
da. «Mio padre era sicuro

dell'innocenza di Nicola.
Mio zio scriveva sempre a
casa e nelle sue lettere ri-
peteva che volevano ucci-
dere lui e Vanzetti per mo-

1 rivi politici e che gli ameri-
cani stessi erano convinti
che fossero innocenti.
"Siamo socialisti, siamo
anarchici, e ci vogliono
colpire per questo", dice-
vano. Mio zio ci scrisse fi-
no a pochi giorni prima di
essere ucciso dalla sedia
elettrica. Quando capì che
non c'erano più speranze e
che doveva morire, Nicola
dedicò gli ultimi giorni al
figlio Dante, che allora
aveva 15 anni (l'altra figlia,
Ines, era ancora bambi-
na), scrivendogli moltissi-
me lettere: temeva di esse-
re giudicato e ricordato
dal ragazzo come un as-

sassino e gli

"Un portoghese
si addossò la colpa

della rapina,
ma fu tutto inutile"

gridava la sua
innocenza.
Mio padre mi
parlò anche
di Vanzetti e
mi disse che
soffrì molto,
più di mio

zio. Era scapolo, e l'avvo-
cato che lo difendeva gli
prospettò di dissociarsi da
Nicola per sperare di sal-
varsi la vita, ma lui rispo-
se: "Pensa prima a Niki.
Lui ha moglie e figli"».

Di Dante e degli altri
familiari americani da
tempo si è persa ogni
traccia. La signorina Fer-
nanda ricorda la visita, 15
anni fa, di Spencer, il ter-
zo figlio di Dante, e una
sua telefonata, 7 anni fa,
da Parigi. Poi più nulla.

/-\
«Spencer ci raccontò che
il padre faticò "r»ofao per
trovare lavoro e che veni-
va additato come il figlio
di un assassino. E per
cancellare questa memo-
ria, mia zia, Rosa Zambel-
li, la moglie di Nicola, de-
cise di risposarsi».

A lottare per ricordare
la figura di Sacco è rima-
sta lei, la signorina Fer-
nanda. «Ma la mia batta-
glia ora è quella della ria-
bilitazione giudiziaria»,
dice. «Un mio cugino, gra-
zie all'interessamento del-
l'avvocato Michele Catala-
no, ha tentatò~di fare ria-
prire il processo, ma non
c'è riuscito. Alcuni parenti
si sono rivolti pure al pre-
sidente americano Bill
Clinton e abbiamo scritto
anche al nostro presidente
della Repubblica Oscar
Luigi Scalfaro».

A 71 anni dalla condan-
na a morte, è ancora lungo
il cammino per ottenere la
riabilitazione completa
dei due emigrati che anda-
rono in America in cerca
di lavoro e vi trovarono
prima sette anni di carcere
e poi la morte. Un tentati-
vo di ammettere l'errore
c'è già stato, 21 anni fa:
Michael Dukakis, governa-
tore del Massachusetts
(anche se il Senato locale
prese subito le distanze)
decretò che la sentenza di
morte emessa nei confron-
ti dei due anarchici era
stata viziata da pregiudizi
nei confronti degli stranie-
ri e dei dissidenti. «Dichia-
ro», affermò Dukakis,
«che ogni stigma e ogni
onta vengano per sempre
cancellati dal nome di Ni-
cola Sacco e Bartolomeo
Vanzetti, dai nomi delle lo-
ro famiglie e dei discen-
denti e dal nome dello Sta-
to del Massachusetts. Invi-
to il popolo del nostro Sta-
to a riflettere su questi
eventi in modo da trarre il
coraggio per impedire alle
forze dell intolleranza, del-
la paura, e dell'odio di
unirsi ancora per sopraffa-
re la razionalità e la sag-
gezza cui il nostro sistema
legale aspira». E dichiarò
il 23 agosto, anniversario
dell'esecuzione, «giornata
di Sacco e Vanzetti».

«Non è servita a nulla la
dichiarazione di Dukakis»,
ammette la signorina Sac-
co. «Io combatterò fino a
quando avrò vita per di-
mostrare che mio zio Ni-
cola e Bartolomeo erano
innocenti. Ma l'America
ha paura di riaprire il "ca-
so". E dimenticare fa co-
modo a tutti».

Salvatore La Rocca
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Torremaggiore ricorda sempre i suoi martiri

SACCO E
VANZETTI
VITTIME DELLE IDEE
IL CAMPANILE

è in edicola anche a

TORKEMAGGIORE

Vogliamo tranquilliz-
zare la famiglia dell'anzia-
no emigrante Ciccone che dall'Australia, via
INTERNET, vuoi sapere se la Città di Torre-

maggiore continua a ricordare il suo figlio emigrante Nicolino Sacco, che
insieme all'amico Bartolomeo Vanzetti immolò la sua giovane vita solo
per avere idee diverse dalla massa americana.

Rassicuriamo e salutiamo il gruppo familiare emigrato pubbli-
cando un servizio edito per la ricorrenza di quest'anno dal collegadi
Torremaggiore Sevcriiio Carhtcci.

"Venne intrapresa, nel gennaio 1997, dalla dirigenza del locale circo-
lo di Rifondazione Comunista l ' iniziativa di onorare la memoria di Sacco e
Vanzetti nel 70° anniversariodella loro ingiusta esecuzione abbinando la
stessa iniziativa al caso Silvia Barattimi.

In seguito a questa iniziativa il Comune eli Torremaggiore con-
| cesse la cittadinanza onoraria alla Baraldini.

Successivamente, nel luglio dello stesso anno, il dr. Matteo
' Marcila, Sindaco prò tempore della Città che ha dato i natal i a .
Ferdiuando Nicola Sacco e ne custodisce le ceneri . e lo scrivente
autore di un libro dedicato alla memoria dei due anarchici italiani, par-
teciparono al sit-in di protesta difronte all'ambasciata USA in Roma,
indetta sia per chiedere la riabilitazione della memoria di Sacco e
Vanzetti. sia per chiedere il trasferimento di Silvia Baraldini in un car-
cere italiano per scontare il resto della pena comminatole da un tribu-
nale statunitense.

Nel l'ottobre dello stesso anno, dal comitato promotore presiedu-
to dal Sindaco Marcila, venne presa la decisione di costruire all'interno
del nostro Cimitero un nuovo loculo funerario per ridare più degna
sepoltura all'urna contenenti le ceneri di Nicola Sacco e parte di quel le-
di Bartolomeo Vanzetti e di erigere sopra di.esso una stelo con sopra
inciso il Proclama ili Michael Dukakis, Governalore dello Stato USA
del Massachusetts. perché, tomba e stele, cosi assemblate, potessero
costituire un monumento.

Il monumento a Sacco e Vanzetti è stato realizzato dall'artigiano
marmista Giuseppe Pagliaro su progetto dell'ardi. Michele Giarnetri
ed inaugurato Io scorso 14 novembre dal Sindaco Marcila e dalla ins.
Fernanda Sacco, nipote del martire Ferdinando, morto sulla sedia elet-
trica con il Nome di Nicola Sacco.

Alla cerimonia ha assistito un folto pubblico, scolaresche delle
i scuole medie superiori cittadine e numerose personalità politiche ed
: artistiche invitate per la circostanza, nonché una delegazione di
i Villafallerto capeggiata dal Vice Sindaco Dario Comba.

Durante la cerimonia di inaugurazione gli europarlamentari
Corrado Atìgi^s e Lucio Manisco hanno ricordato il martirio dei due
emigranti italiani rievocando i tempi in cui ali USA, - erano gli ann i
venti - trincerati dietro il loro isolazionismo, misero a fratto l'egemonia
politico-economica ottenuta dopo la fine del primo conflitto mondiaie.

i Particolare momento di commozione lo hanno vissuto i presenti quan-
do i] prof. Michele Marinelli ha puntualizzato che l'arresto, la con-
danna e la esecuzione di Sacco e l'anzetti rappresentarono per la da v-
se dominimi*: americana di quei tempi l'esempio più significai/ivo ver
la difesa dei suoi privilegi di casta clic vedeva minacciali dai diritti
del diverso quali il negro, l'emigrante, i! socialista, i'aruirchico.

-<f
La poetessa Oonovaii lui letto una poesia dedicata ai due mar l i r i

ed il cantante Pardo Foruaciari ha cantalo il brano
Libertà per Nick e Buri di Joan Baez. Poi, in un ge-

[ sto significativo e ricco d'amore, la signorina
Fermmda Sacco ha avvolto con un drappo rosso l'ur-
na contenente le ceneri dello zio ed inserendovi tra il
drappo e l'urna il biglietto già inserito settantuno anni
fa da Liiigìna Vanzetti ed un suo con su scritto Ziri,
10 non ti ho mai conosciuto, ma ti ho sempre amato,
11 ha deposti nella nuova tomba monumentale.

La manifestazione è continuata nel pomeriggio
dello stesso giorno e la sera di quello successivo con

spettacolo e dibattito.
Al teatro Comunale Litigi Ros.si, sul tema La memoria per mi futu-

ro senza ingiustizia, hanno animato il dibattito il prof. Carlo Mimela.
dell'Università di Pescara, Umberto Croppi. dell'Associazione Nessu-
no tocchi Caino, l'europarlamentarc Gactano Carroz/zo e Giann i
Troiani, coordinatore nazionale dei comitati per S i lv ia Baraldini.

Per lo spettacolo l'attrice Manclla Bartoia ha recitato il monolo-
go Dietro le sbarre....l'azzurro, dello scrittore e regista Alessandro
Ambito, trasmettendo alla platea i ricordi, i sogni e le sofferenze di una
detenuta che da oltre 15 anni languisce in un carcere americano ferma-
mente decisa a non firmare nessuna ritrattazione". (Sevorino Ca r lucc i )
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Torremaggiore

Monumento a Nicola Sacco
Ferdinando Sacco nacque a Torre-

maggiore nel 1891 da famiglia dedita
prevalentemente al commercio del-
l'olio. Quando aveva ancora diciasette
anni, a causa della mosca olearia che
distrusse tutto il raccolto olivicolo nel
foggiano, emigrò negli Stati Uniti ac-
compagnato dal fratello maggiore,
Sabino.

La famiglia Sacco era una delle pri-
me famiglie socialiste torremaggiore-
si ma a Boston Ferdinando Sacco, dopo
aver conosciuto Bartolomeo Vanzetti,
di Villafalletto (Cuneo), aderì al movi-
mento anarchico. Nel 1917, per sfug-
gire al reclutamento in atto negli USA
entrati in guerra a fianco dell'Intesa,
riparò nel Messico ed al suo rientro a
Boston assunse il nome di Nicola, quel-
lo di suo fratello morto da pochi mesi.

Era diventato il migliore tagliatore
di scarpe dello Stato e sperava di ralle-
grare un gruzzolo che gli consentisse
di ritornare in Italia e fondare un suo
calzaturificio.

Conobbe Rosa, una ragazzadi origi-
ne piemontese, si sposarono ed ebbero
un figlio, Dante.

Il 14 luglio 1920 venne arrestato
assieme a Vanzetti con l'accusa di
duplice omicidio nel corso di una rapi-
na in una fabbrica di scarpe.

La detenzione di Sacco e Vanzetti
durò sette anni sollevando manifesta-
zioni di solidarietà in tutto il mondo
civi le e la condanna a morte emessa
dalla Corte d'Appello presieduta dallo
stesso giudice di prima istanza, venne
eseguita nel carcere di Charletown, il
23 agosto 1927, una condanna ingiu-
sta che indignò milioni di coscenze.

L'urna contenente le ceneri di Fer-
dinando (Nicola) Sacco pervenne a
Torremaggiore il 15 ottobre 1927 e
venne portata al Cimitero da Sabino
Sacco scortato da un Commissario di
Pubblica Sicurezza intervenuto con una
trentina di agenti per impedire che
qualche malintenzionato — si era in
periodo fascista — la danneggiasse.

Torremaggiore celebrò il cinquan-
tenario della ingiusta esecuzione di
Sacco e Vanzetti nel settembre 1977
con la partecipazione del Senatore

Umberto Terracini a pochi giorni di
distanza dal Proclama emanato da
Michail Dukakis, Governatore dello
Stato del Massachusetts, sulla riabili-
tazione della Memoria dei due emi-
granti italiani e dieci anni dopo la
Federazione Anarchica Italiana cele-
brò il sessantenario della morte a Vil-
lafalletto. Ho partecipato ad entrambe
le manifestazioni ed ho raccoltoil tutto
in un libro intitolato «Sacchevvanzett».

La insegnante Femanda Sacco che
della riabilitazione della memoria del-
lo Zio, del quale ne porta il nome, ne ha
fatta una ragione di vita, per oltre
vent'anni ha sollecitato i pubblici
Amministratori torremaggioresi a vo-
lere ridare degna sepoltura all'urna
contenente le ceneri dello Zio traslan-
dola dal vecchio loculo ormài fati-
scente e per vent'anni è stata sempre
disattesa.

Poi, nel gennaio del 1997, ad inizia-
ti va del locale Circolo di Rifondazione
Comunista, viene costituito il comita-
to promotore per la celebrazione del
settantesimo anniversario della morte
di Sacco e Vanzetti collegandola al
«caso» Silvia Baraldini alla quale ven-
ne conferita la Cittadinanza Onoraria.
In seguito a ciò la Civica Amministra-
zione presieduta dal Sindaco Matteo
Marcila dispose la costruzione nel Ci-
mitero di un loculo monumentale per
le ceneri di Ferdinando (Nicola) Sacco
con sopra una stele che riporta l 'u l t i ma
parte del Proclama di Dukakis.

Il complesso monumentale edifica-
to dall'artigiano marmista Giuseppe
Pagliaro su progetto dell'Architetto
Michele Giarnetti è stato inaugurato lo
scorso 14 novembre alla presenza del-
la cittadinanza e degli Europarlamen-
tari Corrado Augias e Lucio Manisco
mentre il saluto di Villafalletto è stato
portato dal Vice Sindaco Dario Com-
ba.

L'urna con le ceneri di Sacco è stata
poi disposta nel nuovo loculo dalla
nipote Femanda.

Severino Caducei
* * *

P.S.: Si trascrive, qui di seguito, il
testo dell'ultima parte del Proclama di

Dukakis, inciso sulla stele e poco deci-
frabile nella foto in alto:

DICHIARO
CHE OGNI STIGMA

ED OGNI ONTA
VENGANO PER SEMPRE

CANCELLATI
DAI NOMI DI

NICOLA SACCO
E

BARTOLOMEO
VANZETTI

DAI NOMI DELLE LORO
FAMIGLIE

E DEI DISCENDENTI
E DAL NOME DELLO STATO

DEL MASSACHUSETTS.

INVITO IL POPOLO
DEL NOSTRO STATO

A SOSTARE DAI SUOI EVENTI
IN MODO DA TRARRE

IL CORAGGIO
PER IMPEDIRE
ALLE FORZE

DELL'INTOLLERANZA
DELLA PAURA E DELL'ODIO

DI UNIRSI ANCORA
PER SOPRAFFARE
LA RAZIONALITÀ
E LA SAGGEZZA

CUI IL NOSTRO SISTEMA
LEGALE ASPIRA.

M. DUKAKIS
GOVERNATORE

MASSACHUSETTS — USA.
-

Minoranze linguistiche di Capitanata



di Severino Carlucci
TORREMAGGIORE. Con

una lettera datata da New York
il 16 febbraio 1958 il Signor Luigi
Quintiliano.membro del comita-
to americano per la riabilitazione
della memoria di Sacco e Van-
zetti, invitava la Civica Ammini-
strazione di Torremaggiore a
volere intitolare una via cittadina
ai due emigranti italiani ingiusta-
mente uccisi sulla sedia elettrica
il 23 agosto 1927 nel carcere di
Charlelown.presso Boston.Una

' lettera alla quale,in risposta al
mittente il Vice Sindaco prò tem-
pore Peppino De Vito,rispose
che Torremaggiore da dieci anni
aveva dedicato a Sacco e Van-
zetti una delle più belle strade
della Città.

Nel corso degli anni,
sull'esempio di Torremaggiore e
di Villafalletlo.il Paese natale di
Vanzett i . i Comuni di Torino,
Montesilvano, Mottola, Manlre-
donia e Lucera hanno intitolato
una strada cittadina ai due anar-
chici che con il loro martirio han-
no mobilitato le coscienze di tut-
to il mondo civile nel periodo
degli Anni Vennti. Torremaggio-
re.in memoria di uno dei suoi figli
più sfortunati : Ferdinando (Ni-
cola) Sac-co, in questi giorni di
campagna elettorale dove tre
concittadini si contendono la
poltrona di Sindaco ed altri 194
quella di Consigliere Comunale,
ha provveduto a Iraslare in un
nuovo' loculo monumentale

BIANQ1
l'urna contenente le sue ceneri
unite a quelle di Vanzetti ed a
elevare una stele con sopra in-
ciso il Proclama emanato il 15
luglio 1977 da Micail Dukakis
Governatore dello Stato de!
Massachusetts riabilitando la
loro memoria. Il nuovo loculo
monumentale,edificato nel Ci-
mitero dall'Artigiano marmista
Giuseppe Pagliaro su progetto
dell'Architetto Michele Giarnetti,
riporta scolpiti, da un lato il ca-
stello ducale che fu dei de San-
gro e.dall'altro, la Statua della
Libertà' e i grattacieli che si in-
travvedono nel porto di Nuova
York.

Alla cerimonia di inaugura-
zione del Monumento a Sacco e
Vanzetti hanno partecipalo la
delegazione comunale di Villa-
falletto capeggiata dal Vice Sin-
daco Dado Comba e dall'Asses-
sore Sergio Raspo,fi Popolo.gli
studenti liceali e dell'ITC, gli Eu-
rodeputati Corrado Augias e Lu-
cio Manisco, il Regista Arrabito,
la Poetessa Donovan e il can-
tante Fornaciari ognuno dei
quali ha espresso il proprio pen-
siero riverente sul sacrificio di
Sacco e Vanzetti e sulla fermez-
za che la Cittadina Onoraria ter-
remaggiorese Silvia Baraldini
sostiene nei confronti dei propri
carcerieri statunitensi. La de-
scrizione degli anni in cui Sacco
e Vanzetti vennero arrestati,
processati, condannati a morte
:, l"lC.QNTINUAitili;:

pc.riocCic.-O di
informazione, e dibattilo

ed uccisi e' stata fatta dal Pro-
fessore Michele Mannelli, già'
Sindaco di Torremaggiore, che
con realismo cronologico ha ri-
cordato che la classe dominante
allora negli USA,per difendere i
propri interessi di casta, ripristi-
nando il famigerato ku klux
khan.si accaniva contro i negri,
gli emigrati, gli anarchici ed i so-
cialisti.

L'urna contenente le ceneri di
Ferdinando (Nicola) Sacco
giunse a Torremaggiore il 15 ot-
tobre 1927 sotto scorta della
Pubblica Sicurezza e venne tu-
mulata in un loculo a spese del
municipio, un loctìe che diven-
ne oggetto di venerazione clan-

destina durante il ventennio fa-
scista da parte degli antifascisti
locali. Ed e' toccato alla Inse-
gnante Fernanda Sacco, che
per vent'anni si e' battuta per
dare una nuova dimora alle ce:

neri delle Zio di cui ne porta il
nome, traslare l'urna e che
dopo averla avvolta con un
drappo resso l'ha deposta nella
nuova tomba monumentale.

La sera stessa della inaugu-
razione del Monumento,nei tea-
tro comunale,sul tema " L̂ a me-
moria per un futuro senza ingiu-
stizia ", Matteo Marolla.Carlo Mi-
mola, Gianni Troiani, Umberto
Groppi e Fernanda Sacco han-

no dibattuto sulle lacune della
giustizia americana che porta-
rono al martirio Sacco e Vanzetti
e all'arresto ed alla detenzione
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di Sìlvia Baraldini. E la sera suc-
cessiva,e sompre nelle slesso
teatro, l'Attrice Mariella Bertola,
recitando il monologo " Dietro le
sbarre...l'azzurro ", di Alessan-
dro Arrabito, ha trasmesso agli
spettatori i ricordi, i sogni e le
speranze di Silvia Baraldini, de-
tenuta da quindici anni, ferma-
mente decisa a non barattare la
scarceraziene con la ritraltazio-

' ne.

(Nella foto: la tomba di Fer-
dinando Sacco e la stele eret-
ta in memoria di Sacco e Van-
zetti)



A P P E N D I C E .

prima di giungere alla messa in opera ed alla inaugurazione del ì-ionuinento a Sacco

e Vanzetti,della nuova tomba che racchiude le ceneri di Ferdinando ( Uicola ) ed

alla conferenza per l'abolizione della pena di morte sul tema " Un futuro senza in-
giustizia " ab "binando i " casi " Sacco e Vanzetti e Silvia Baraldini ne è trascorso
del tempo; dalla costituaione del Comitato prò Sacco e Yanzetti al conferimento del-
la Cittadinanza Onorarie- a Silvia Baraldini,dal sit-in di protesta davanti alla se-

de aell'Ambasciata Statunitense di Roma alla definitiva scelta dei luogo dove erìger

re un Monumento alla memoria, dei due Anarchici Italiani,dalla scelta dei Delatori
per la conferenza all'adattamento del monologo " Dietro le sbarre,!'azzurro " sulle

sofferenze di Silvia Baraldini abbinate a quelle di Sacco e Vanzetti d'orante la lo-

ro detenzione .

Alla conferenza,svoltasi per due serate consecutive nel restaurato Teatro Comuna-

le " Luigi Rossi " hanno partecipato l'Europarlamentare Gaetano Carrozzo,Gianni
Troiani,coordinatore nazionale del comitato prò Silvia Saraldini,Daniele Scaglione,
Presidente della sezione italiana " Amnesty International ",Umberto Groppi,del Con-

siglio direttivo " Nessuno Tocchi Caino "}il Professore Carme Mimola,dell"Universi-

tà di Pescara, il Professore Michele Marinelli,Filosofo e Storico e,per lettera,don
Giuseppe Colavero,presidente regionale AGIM.,
Parte della seconda serata è stata dedicata alla recita del monologo " Dietro le

sbarre,!'azzurro " scritto e diretto da Alessandro Arrabito e magnificamente inter-

pretato dall'Attrice Mariella iertola,.
Né la conferenza e né la recita sono state riprese colla telecamera ma sono state

audioregistrate,masterizzate ed infine traspositate su GB Rom poi consegnato al Sin-

daco di Torremaggiore.,
ielle pagine che seguono vengono riportati gli articoli di varie testate giornali»*

stiche a dimostrazione dell'abbinamento dei " casi " Sacco e Vanaetti e Silvia Ba-

raldini o-

Iella foto : I Relatori della conferenza per l'abolizione della pena di morte.


